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Se trovi significativo il contenuto del libro, ti sarei grato se lo condividessi con altri per aiutare ad espandere la portata del pensiero di sinistra. La conoscenza progressiva è un progetto collettivo: merita di essere diffusa, discussa e di raggiungere tutti coloro che condividono con noi la lotta per la coscienza e la liberazione.
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1  Introduzione
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1.1   Perché questo libro? E perché ora?​


Con i rapidi sviluppi dell'intelligenza artificiale e il suo crescente impatto su vari aspetti della vita, dall'economia e dalla politica alla scienza, alla cultura, al pensiero e alla creatività, è diventata presente ovunque, scuotendo il mondo ed evolvendosi a un ritmo senza precedenti. Ora è essenziale presentare un'analisi completa della sinistra su questo argomento cruciale. L'intelligenza artificiale è diventata un pilastro fondamentale per rimodellare i rapporti di lavoro, i modi di produzione e la gestione della coscienza di massa, superando gli strumenti tradizionali precedentemente utilizzati dal capitalismo. 

L'assenza di un'analisi approfondita di sinistra dell'intelligenza artificiale lascia campo aperto alle élite capitaliste per indirizzare la discussione in modi che servano i loro interessi di classe e impongano la loro visione unilaterale dal loro punto di vista.

C'è quindi urgente bisogno di un'analisi che riveli come l'intelligenza artificiale venga utilizzata oggi, non solo come strumento di produzione ma anche come mezzo per rafforzare il controllo sul lavoro e sulla coscienza, ristrutturare i mercati e imporre una realtà digitale dominata da grandi potenze e aziende tecnologiche monopolistiche in grado di dirigere i destini degli individui e delle società attraverso algoritmi e big data. 

L'intelligenza artificiale oggi, sotto il capitalismo, non è solo una merce o uno strumento potente, è un meccanismo altamente influente nel rimodellare la coscienza di massa in modi sofisticati e senza precedenti. Piuttosto che automatizzare semplicemente il lavoro manuale e intellettuale, sviluppare strumenti di produzione, migliorare la creatività, facilitare vari compiti, aumentare l'efficienza, migliorare i servizi sanitari ed educativi e far avanzare la ricerca scientifica, viene impiegato attraverso algoritmi mirati per rimodellare la coscienza di massa in modi che servono al capitalismo. 

Questo viene fatto attraverso metodi morbidi, scientifici, indiretti e impercettibili i cui effetti si accumulano gradualmente nel tempo. Di conseguenza, si forma una "falsa coscienza" che rafforza il capitalismo come sistema eterno e insostituibile.

––––––––
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1.2  Perché una prospettiva di sinistra sull'intelligenza artificiale?


Questo lavoro è stato quindi presentato come un primo contributo all'offerta di una prospettiva critica socialista sull'intelligenza artificiale dal punto di vista della sinistra digitale, sia nell'approfondire il dominio del capitale sia nell'esplorare il suo potenziale come strumento di liberazione all'interno di un orizzonte socialista. Questo studio non è solo un'analisi teorica, ma un tentativo teorico-pratico di aprire un dibattito di sinistra sull'intelligenza artificiale e di proporre alternative realistiche per liberare la tecnologia dalla morsa degli stati potenti e delle corporazioni monopolistiche, o almeno per definire e inquadrare il suo ruolo a breve termine e indirizzarla verso il servizio della giustizia sociale.  uguaglianza e democrazia.

La lotta per la tecnologia non è una battaglia contro la scienza in sé, ma contro il monopolio del suo uso da parte delle forze dominanti per aumentare i profitti e rafforzare il dominio. L'intelligenza artificiale non dovrebbe essere vista come una minaccia in sé, ma piuttosto come un nuovo campo di battaglia i cui contorni sono definiti dall'equilibrio delle forze sociali, politiche, economiche e intellettuali.

In tempi di crisi, il capitalismo ricorre alla riproduzione e alla reinvenzione di se stesso attraverso strumenti scientifici e tecnologici avanzati, che gli consentono di superare le sfide in larga misura senza toccare il suo nucleo di sfruttamento. Ad esempio, durante la crisi finanziaria globale del 2008, i governi capitalisti hanno utilizzato lo sviluppo scientifico, gli strumenti e i fondi pubblici per salvare l'economia e superare la crisi, garantendo la continuità del sistema finanziario e facendo in modo che le classi lavoratrici sopportassero il costo delle perdite.

Allo stesso modo, durante la pandemia di COVID-19 nel 2020, molti a sinistra credevano che il capitalismo fosse in una crisi profonda a cui non poteva sopravvivere, ma ancora una volta lo ha fatto. Gli stati e le grandi aziende hanno intensificato l'uso dell'automazione, dell'intelligenza artificiale e del lavoro a distanza, che hanno contribuito a sostenere l'economia capitalista e a mantenere la produzione attraverso nuovi meccanismi nonostante la crisi e i lockdown diffusi in molti paesi. Tuttavia, questa tendenza ha ridotto la dipendenza dal lavoro umano e ha aumentato i profitti aziendali, mentre milioni di persone si sono trovate ad affrontare condizioni di lavoro precarie o sono state completamente licenziate.

Queste politiche mostrano come il capitalismo tragga vantaggio dalla scienza e dalla tecnologia come strumenti per superare le crisi e ristrutturare il sistema per garantirne la continuità. Il capitalismo prende in prestito e impiega anche alcune idee marxiste e socialiste quando necessario, come l'intervento statale e la compensazione dei gruppi emarginati, ma solo come misure temporanee volte a stabilizzare il sistema, non a cambiarlo. Una volta che le crisi finiscono, tutte le riforme o le conquiste raggiunte dalle masse vengono annullate e lo sfruttamento viene riprodotto con meccanismi più avanzati.

Alla luce delle sfide poste dall'era digitale, la sinistra può beneficiare di questa flessibilità e del progresso scientifico, non compromettendo i suoi principi emancipatori, ma ripensando e sviluppando scientificamente il suo discorso, i suoi strumenti e le sue strategie per tenere il passo con le rapide trasformazioni. Ciò richiede l'uso efficace dei moderni strumenti scientifici, non solo per analizzare con precisione le questioni sociali, economiche e politiche, ma anche per sviluppare un discorso politico realistico e scientifico e meccanismi organizzativi flessibili in grado di espandere la base della sinistra e attrarre le masse, in particolare i giovani cresciuti in un mondo dominato dalla tecnologia.

L'uso di alcuni strumenti, e anche di idee scientifiche, sviluppati dal capitalismo per lo sviluppo e il superamento delle crisi non significa accettare o assimilare i suoi valori, ma piuttosto forma una strategia scientifica per sfruttarli al servizio della giustizia sociale, dell'uguaglianza, della riduzione della disparità di classe e della difesa dei diritti fondamentali come passo di transizione verso la costruzione di un sistema socialista più umano e giusto.

Se la Prima Rivoluzione Industriale ha cambiato le equazioni della produzione materiale introducendo macchine e l'energia a vapore, portando allo sviluppo dell'industria e quindi accelerando lo sfruttamento capitalistico della classe operaia all'interno delle fabbriche, la Seconda Rivoluzione Industriale ha ampliato questo modello attraverso l'elettricità e le linee di produzione, che hanno ulteriormente concentrato il capitale e il controllo borghese. La Terza Rivoluzione Industriale, nota come rivoluzione dell'informatica e delle comunicazioni, inaugurò una nuova fase della divisione del lavoro introducendo i computer e l'automazione digitale nelle linee di produzione, facilitando la comunicazione umana e rompendo il monopolio dei media e dell'informazione. 

Oggi, la rivoluzione digitale, o quella che è nota come la Quarta Rivoluzione Industriale, segna un salto di qualità che ridisegna le equazioni del controllo sulla conoscenza e sull'informazione, e ridefinisce le relazioni sociali, rendendole una nuova e critica arena di lotta di classe.

Nell'era digitale, la conoscenza, i dati e le informazioni sono diventati tra le risorse produttive più importanti. Questi vengono sfruttati per rafforzare il dominio capitalista, rendendo il possesso della tecnologia e il controllo del flusso della conoscenza uno dei fattori decisivi nel moderno conflitto di classe. I mezzi di produzione non sono più limitati alle fabbriche, alle fattorie e agli uffici, i dati e gli algoritmi sono diventati strumenti centrali per riprodurre l'egemonia capitalista in modi invisibili, attraverso il controllo dell'opinione pubblica e la direzione del comportamento sociale.

Ciononostante, nonostante tutte queste massicce trasformazioni, la maggior parte delle organizzazioni di sinistra, a vari livelli, sono ancora in ritardo dal punto di vista digitale, ponendosi in una posizione di debolezza rispetto all'avanzata macchina digitale del capitalismo. Questo ritardo non è dovuto solo alla mancanza di strumenti tecnici, ma riflette anche la mancanza di una chiara visione politica per l'uso della tecnologia al servizio della lotta. Il divario digitale che le organizzazioni di sinistra devono affrontare non è solo una mancanza di capacità tecniche, ma riflette una debolezza significativa e non intenzionale nel rendersi conto che l'espansione e lo sviluppo digitale sono diventati una condizione esistenziale per la continuazione e l'avanzamento della lotta socialista. 

La mancanza di strumenti digitali la rende come una "formica" di fronte a un "elefante", poiché il capitalismo possiede un potere senza precedenti per controllare lo spazio digitale, plasmare la coscienza pubblica, guidare l'informazione e soffocare qualsiasi movimento alternativo che si opponga al suo sistema. La persistenza di questo divario significa che la sinistra rimarrà nel mirino delle politiche digitali di controllo, restrizione ed esclusione, che limitano la sua capacità di organizzarsi, influenzare, resistere efficacemente e realizzare le sue alternative umaniste.

Mentre la sinistra sta attualmente perdendo una delle battaglie, perché tratta ancora la tecnologia come uno strumento secondario del capitalismo invece di vederla come una delle principali arene della lotta di classe, questa battaglia non è ancora finita. La vittoria non passerà attraverso slogan, ma trasformando la visione in piani d'azione concreti che si basino su un uso consapevole e attivo della tecnologia e offrano alternative praticabili in grado di affrontare il dominio digitale del capitalismo. La sinistra non può rimanere in una posizione difensiva, deve entrare nel campo di battaglia tecnologico con una strategia chiara, non come un utente passivo della tecnologia, ma come un attore attivo nel rimodellare il suo futuro.

Quando la sinistra riuscirà a integrare la tecnologia nel suo progetto di emancipazione, potrà uscire dalla marginalità della presenza digitale per diventare una forza organizzativa in grado di adattarsi all'era digitale e di sviluppare nuovi strumenti e strategie che le permettano di affrontare il dominio capitalista con capacità più equilibrate, permettendole potenzialmente di riprendere l'iniziativa nelle lotte future.

Tuttavia, per quanto avanzata diventi la tecnologia, non può sostituire l'organizzazione umana consapevole. La vera forza di ogni movimento progressista di sinistra non risiede negli strumenti che utilizza, nonostante il loro impatto significativo, ma nell'essere umano organizzato in grado di sfruttarli al servizio dei propri obiettivi. 

L'intelligenza artificiale e la tecnologia possono essere strumenti efficaci per migliorare le possibilità di lotta, organizzazione e mobilitazione, ma non sostituiranno mai la solidarietà, l'organizzazione politica e di base e il lavoro sul campo, che rimangono il motore principale di qualsiasi cambiamento radicale sul campo. La dipendenza dagli strumenti tecnologici non dovrebbe trasformarsi in un sostituto della lotta politica diretta attraverso il lavoro digitale, perché la vera lotta avviene sul campo e tra le persone, mentre lo spazio digitale rimane un'arena di supporto, efficace e complementare, ma non un sostituto.

Come persone di sinistra, ci sforziamo di presentare alternative emancipatrici in vari campi sociali, come l'economia, la giustizia, i diritti, l'uguaglianza e la trasformazione socialista. Tuttavia, una visione digitale di sinistra chiara, completa e alternativa deve ancora essere sviluppata per affrontare seriamente il dominio tecnologico del capitalismo, nonostante quanto sia pericoloso questo controllo nel rafforzare e consolidare l'egemonia e l'ideologia capitalista sulle generazioni future.

La lezione dialettica più importante qui è che la tecnologia non è solo uno "strumento neutrale", ma un campo di battaglia di lotta di classe che deve essere affrontato con consapevolezza scientifica e strategica. La scienza non è mai stata un progresso puramente oggettivo, è sempre stata condizionata da chi la possiede, da chi la usa e da come viene usata. Il problema non risiede nell'identità dell'intelligenza artificiale in sé, ma nel suo monopolio da parte delle forze capitaliste e nel suo ridispiegamento per approfondire il conflitto di classe.

Pertanto, la sinistra non può limitarsi a criticare la tecnologia e il modo in cui viene utilizzata, deve sviluppare le proprie alternative di sinistra e progressiste e proporre nuovi meccanismi per utilizzarla, lavorando all'interno di quadri progressisti, democratici e trasparenti sotto la supervisione della comunità, per servire gli obiettivi umani invece di essere solo uno strumento per lo sfruttamento e la massimizzazione del profitto.

Il confronto non si limita a comprendere la struttura dell'egemonia digitale, ma richiede di penetrare la fortezza digitale del capitalismo, non solo di stare alle sue porte a gridare! Proprio come Marx ed Engels hanno trasformato la scienza ai loro tempi in un'arma contro il capitalismo, la sinistra oggi è chiamata ad essere una forza attiva in questo campo, non solo un osservatore passivo o un utente sottomesso soggetto al sistema capitalista digitale.


1.3  Cosa offre questo libro?


Questo libro si propone di presentare una prospettiva critica integrata sull'intelligenza artificiale da un punto di vista della sinistra contemporanea, basata sui principi della sinistra digitale, che cerca di impiegare la tecnologia, il progresso scientifico e cognitivo e i quadri basati sui diritti come strumenti essenziali per sviluppare la lotta di sinistra, intellettualmente, organizzativamente e tra le masse.

Alla luce del dominio del capitalismo digitale, il libro propone alternative e visioni progressiste per liberare la tecnologia e indirizzarla al servizio della società, attraverso lo sviluppo di modelli di sinistra e progressisti per la gestione dell'intelligenza artificiale, costruendo internazionali di sinistra digitale per affrontare l'egemonia digitale e ridurre l'analfabetismo digitale all'interno delle organizzazioni di sinistra.

Questo lavoro non si limita alle proposizioni teoriche, ma fornisce anche strumenti analitici pratici supportati da esempi quando possibile, per chiarire le idee in termini reali. Include illustrazioni e tabelle comparative che evidenziano le differenze essenziali tra le opinioni capitaliste e di sinistra sull'intelligenza artificiale, rendendo le idee proposte più facili da comprendere per i lettori.

Inoltre, il libro include una sezione dedicata che risponde alle domande più controverse sull'intelligenza artificiale, sul suo futuro e sulla tecnologia in generale, chiarendo i termini, alcuni dei quali sono nuovi e non ancora circolati nel discorso di sinistra, come "detenzione digitale", "assassinio digitale" e "autocensura digitale", fungendo da riferimento conciso e accurato per comprendere questi problemi da una prospettiva di sinistra progressista. Il libro fornisce anche un riassunto mirato all'inizio per coloro che sono interessati ad accedere rapidamente alle idee principali.
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